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FINO ALLAFINO ALLA
FINEFINE

I giallazzurri di Bianco chiamati a dare tutto per la loro gente fino all’ultimo respiroI giallazzurri di Bianco chiamati a dare tutto per la loro gente fino all’ultimo respiro
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CLASSIFICA
Serie BKT 2024/2025
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Sassuolo
Pisa
Spezia
Catanzaro
Cremonese
Juve Stabia
Bari
Cesena
Palermo
Modena
Carrarese
Brescia
Reggiana
Cittadella
Sampdoria
Mantova
Sudtirol
Salernitana
Frosinone
Cosenza

62
57
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30
30
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21

CALENDARIO
Serie BKT 2024/2025

Turno Odierno                                             28° Giornata
Sudtirol - Spezia

Carrarese - Cremonese
Cesena - Salernitana

Frosinone - Mantova
Juve Stabia - Cittadella

Sassuolo - Pisa
Catanzaro - Reggiana

Modena - Cosenza
Palermo - Brescia
Bari - Sampdoria

Ven 28/02
Sab 01/02

Dom 02/02

19.30
15.00
15.00
15.00
15.00
17.15
15.00
15.00
15.00
17.15

Prossimo Turno                                          29° Giornata
Cosenza - Reggiana

Carrarese - Frosinone
Cremonese - Catanzaro
Mantova - Juve Stabia
Salernitana - Modena
Sampdoria - Palermo

Brescia - Cesena
Sassuolo - Bari
Spezia - Pisa

Cittadella - Sudtirol

Ven 07/03
Sab 08/03

Dom 09/03

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
17.15
19.30
15.00
15.00 
17.15

SERIE BKT
26° giornata - 2024/2025

Frosinone: Cerofolini, Oyono A, Monterisi, Lusuardi, Di Chiara (Partipilo), 
Koutsoupias, Darboe (Pecorino), Bohinen (Kone), Canotto (Ghedjemis), 
Ambrosino, Kvernadze (Begic). 
A disposizione: Sorrentino, Lucioni, Oyono J., Bracaglia, Vural, Barcella, 
Cichella.
Allenatore: Leandro Greco

Reggiana: Bardi, Sampirisi, Meroni, Lucchesi (Fiamozzi), Libutti, Vergara 
(Marras), Kabashi (Reinhart), Ignacchiti, Sersanti, Girma (Vido), Gondo 
(Portanova). 
A disposizione: Sposito, Sosa, Cigarini, Maggio, Urso, Kumi, Nahounou. 
Allenatore: Massimiliano Guidetti

Frosinone - Reggiana 1-1

Marcatori: 42’pt Sersanti, 
91’st Koutsoupias
Ammoniti: Libutti, Vergara, 
Kone, Reinhart, Ghedjemis

Espulsi: -

Arbitro: Rapuano di Rimini
Assistente: Cipriani di Empoli
Assistente: Fontani di Siena
IV Uomo: Iannello di Messina
Var:  Gariglio di Pineroli
Avar:  Paganessi di Bergamo

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

*penalizzato di 4 punti

SERIE BKT
27° giornata - 2024/2025

Salernitana: Christensen, Bronn, Ferrari, Lochoshvili, Ghiglione (Stoja-
novic), Caligara (Zuccon), Amatucci, Reine – Adelaide (Tongya), Njoh 
(Corazza), Verde (Raimondo), Cerri. 
A disposizione: Sepe, Hrustic, Ruggeri, Soriano, Braaf, Guasone, Girelli.
Allenatore: Roberto Breda

Frosinone: Cerofolini, Oyono A., Monterisi, Bettella, Di Chiara, Vural (Lu-
cioni), Bohinen, Kone, Partipilo (Distefano- Oyono J.), Begic (Ghedjemis), 
Ambrosino (Pecorino). 
A disposizione: Sorrentino, Lusuardi, Bracaglia, Kvernadze, Cichella, 
Darboe, Canotto.
Allenatore: Paolo Bianco

Salernitana - Frosinone 1-1

Marcatori: 28’pt Partipilo, 
63’st Ghiglione
Ammoniti:  Caligara, Di 
Chiara, Ambrosino, Monteri-
si, Distefano
Espulsi: Di Chiara, Kone

Arbitro: Massimi di Termoli
Assistente: Costanzo di Orvieto
Assistente: Belasanti di Bari
IV Uomo: Leone di Barletta
Var:  Forneau di Roma 1
Avar:  Maggioni di Lecco
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Fabio Lucioni suona la carica
Solo i tre punti per la salvezza

di Franco Turriziani

“Mister a fine partita è riuscito a calmare gli animi? “.  E’ sta-
ta la domanda che ha concluso l’intervista post gara con la 
Salernitana finita con il dodicesimo pareggio di campionato. 
La risposta di Paolo Bianco: <Sì ma noi non possiamo perde-
re energie e giocatori per gli altri. A fine partita non si torna 
più indietro, inutile protestare, non por-
ta a niente se non a conseguenze che ora 
non possiamo permetterci>.
Le parole del tecnico dei giallazzurri ave-
vano un fondamento nella realtà di un 
finale di partita che lasciava intendere 
niente di buono. Ovviamente per il Fro-
sinone che non era riuscito nell’impresa 
di mantenere il vantaggio del gol di Par-
tipilo e che si appresta ora ad affrontare il 
quartultimo impegno casalingo in forma-
zione priva di tre valide pedine. 
Il Frosinone che sta cercando affanno-
samente la permanenza in Serie B può 
permetterselo? L’arbitro della gara ha si-
curamente commesso tutta una serie di 
errori che hanno inciso sul risultato fina-
le, ma Ben Lhassine Kone doveva per forza commettere nel 
recupero finale quel fallo che, male valutato dal direttore di 
gara, costringerà Paolo Bianco a non utilizzare il centrocam-
pista nelle prossime importanti e difficili tre partite? Con l’ag-
giunta delle altre due sanzioni comminate dal Giudice sportivo 
ai difensori Monterisi e Di Chiara.
In questa situazione di emergenza soprattutto in difesa arriva 
l’impegnativo incontro con il Mantova di Davide Possanzini 
che occupa una posizione di classifica migliore di quella dei 

giallazzurri anche se in zona play out. Se la formazione che 
Bianco schiererà in campo e i cambi che effettuerà dovesse-
ro tornare alla sospirata vittoria, ecco che il distacco tra le due 
squadre diminuirebbe a due punti soltanto quando al termine 
del campionato mancano ancora dieci incontri. Quindi gara di 

estrema importanza.
Sarà Fabio Lucioni a imbracciare la scia-
bola per condurre la squadra giallazzurra, 
che insegue la quinta vittoria di campio-
nato dal giorno di santo Stefano 2024 
quando il Frosinone ha battuto la Saler-
nitana, a infrangere il tabù della lunga 
astinenza dalla posta in palio da tre pun-
ti? Chi sarà il compagno di ruolo scelto 
dal tecnico tra Biraschi, Bettella, Braca-
glia e Lusuardi? Non è facile dirlo anche 
se contro il Mantova sarà partita in cui 
avranno un ruolo importante esperienza 
e cattiveria agonistica. Anthony Oyono 
e lo stesso Bracaglia dovrebbero essere 
i due terzini per completare l’inedito as-
setto difensivo. Con l’aggiunta di Giorgio 

Cittadini che è tornato in gruppo nei giorni scorsi e scalpita per 
entrare nella formazione dopo il lungo periodo di assenza dai 
campi di gioco.
A centrocampo Paolo Bianco dovrà scegliere chi aggiunge-
re a Bohinen e al recuperato Koutsoupias tra Darboe e Vural 
per sostituire lo squalificato Kone e completarne l’assetto. In 
avanti infine le alternative non mancano: con Partipilo e Am-
brosino nella formazione iniziale. Paolo Bianco dovrà azzec-
care un’altra importante scelta per completare il tridente.

Il Frosinone non può più fallire l’appuntamento con la vittoria

Contro il Mantova giallazzurri in campo per una gara di coraggio
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La prima vittoria giallazzurra
soltanto dopo sette tentativi

Bilancio nettamente in favore dei biancorossi: otto successi contro due

Frosinone e Mantova si 
sono affrontati in campio-
nato in tredici partite. Per 
la precisione quattro in-
contri, compresi due play 

off entrambi vinti dalla formazione al-
lora allenata da Domenico Di Carlo, li 
hanno disputati in Serie C1; gli altri in 
Serie B con l’interruzione di quindici 
anni tra il penultimo e l’ultimo gioca-
to il 21 dicembre scorso nell’ambito 
delle gare della penultima giornata del 
girone di andata. Il bilancio è netta-
mente a favore della squadra bianco-
rossa che si è imposta in otto partite, 
tre le ha pareggiate mentre le altre due 
le ha vinte il Frosinone con i risultati 
di 2 a 1 e di 1 a 0. Trentasei le reti re-
alizzate dalle due formazioni, ventitre 
dal Mantova e tredici dal Frosinone. 
Questi i giallazzurri che hanno fatto 
gol al Mantova: D’Antoni, De Cesa-
re, Mastronunzio, Evacuo, Margiotta, 
Salvatore Bocchetti (tecnico del Mon-
za nel campionato in corso sostitui-
to da Nesta), Lodi, Scarlato, Mazzeo, 
Martini, Santoruvo e Begic. 
Iniziamo con l’incontro dei play off 
per la serie B con il Mantova al secon-
do posto con 64 punti e con il Frosi-

I precedenti/ Frosinone e Mantova sono stati avversari in tredici partite 

none al quinto a quota 50. La partita si 
disputò a Frosinone ed è stata arbitrata 
da Daniele Orsato che ha diretto in car-
riera i giallazzurri in altre dodici gare tra 
il 2 marzo 2002 (Frosinone- Ragusa 2 
a 2 in C2) e il 7 aprile 2024 (Frosino-
ne – Bologna 0 a 0 in A) conclusesi con 
due vittorie, tre sconfitte e ben otto pa-
reggi. Compreso il famoso pari e patta a 
Napoli (1 a 1) del 2 dicembre 2006 nel 
primo campionato di Serie B del Frosi-

none. L’arbitro di Schio, tra i migliori 
del calcio italiano, ha dato le dimissio-
ni il 2 agosto 2024 dopo aver fischia-
to in 289 partite. Tornando al primo 
incontro play off del 29 maggio 2005 
queste le due formazioni. 
Frosinone: Zappino. Pagani, Rossi, Lo-
nardi, Di Simone; Zaccagnini, D’An-
toni, Mocarelli, Cariello; De Cesare, 
(Aquino 77’) , Mastronunzio. 
Mantova: Bellodi, Mezzanotti, Notari, 

di Franco Turriziani
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Cioffi, Lanzara; Tarana (De Poli 82’) 
Spinale, Gelsi; Caridi, Poggi, Graziani.
Le reti: 7’ Caridi, 12’ De Cesare (rigo-
re), 27’ Tarana, 30’ Mastronunzio, 45’ 
Cioffi e 59’Poggi. 
La prima partita delle tredici, comun-
que, si giocò sul rettangolo di gio-
co dello stadio “Danilo Martelli” nel 
campionato di Serie C1 2004/2005.Di 
Dario Hubner, il forte centravanti na-
tivo di Muggia che ha fatto le fortune 
di numerose formazioni nella serie ca-
detta e in serie A, la rete che decise la 
partita. Il Frosinone, reduce dalla pro-
mozione in Serie C1, era allenato da 
Dino Pagliari che il presidente Mauri-
zio Stirpe, al secondo anno della ultra-
ventennale gestione al vertice del club 
dii Viale Olimpia, aveva chiamato in 
panchina per sostituire Daniele Arri-
goni. In quella stagione agonistica Fro-
sinone e Mantova furono avversari in 
quattro partite, tutte vinte dai bianco-
rossi. Due in campionato e due nei play 
off per la serie B. Troppo forte la squa-
dra di Fabrizio Lori, al timone della so-

I PRECEDENTI

cietà virgiliana promossa in Serie B 
con la Cremonese. Comunque l’undici 
giallazzurro dovette attendere l’ottava 
partita delle tredici disputate, per otte-
nere la prima delle due vittorie contro 
la formazione biancorossa.
L’ultima gara, come detto, nel campio-
nato in corso e precisamente alla 19, 
ma giornata del girone di andata. Le 
due formazioni:
Mantova – Festa, Maggioni, Brignani 
(dal 69’st De Maio), Redolfi, Bani (dal 
77’st Panizzi), Artioli, Trimboli, Bra-
gantini (dal 54’st Galuppini), Aramu 
(dal 69’st Wieser), Fiori, Mensah (dal 
77’st Mancuso). 
A disposizione: Botti, Cella, Debene-
detti, Fedel, Muroni, Solini, Sonzogni. 
Allenatore: Possanzini
Frosinone – Cerofolini, Biraschi (dal 
62’st Pecorino), Monterisi, Braca-
glia, Oyono J., Marchizza, Darboe (dal 
46’st Gelli), Barcella (dal 82’st Vural), 
Begic (dal 75’st Tsadjout), Ghedjemis 
(dal 46’st Partipilo), Ambrosino. 
A disposizione: Sorrentino, Lusuar-

2004/2005 Serie C1
Mantova - Frosinone              1 - 0
Frosinone - Mantova              1 - 1

2004/2005 Playoff Serie C1
Frosinone - Mantova              2 - 4
Mantova - Frosinone              1 - 0

2006/2007 Serie B
Frosinone - Mantova              1 - 1
Mantova - Frosinone              1 - 1

2007/2008 Serie B
Mantova - Frosinone              3 - 2
Frosinone - Mantova              2 - 1

2008/2009 Serie B
Mantova - Frosinone              2 - 0
Frosinone - Mantova              1 - 2

2009/2010 Serie B
Frosinone - Mantova              1 - 0
Mantova - Frosinone              3 - 1

2024/2025 Serie B
Mantova - Frosinone              3 - 1

di, Szyminski, Garritano, Oyono A., 
Kvernadze, Canotto. Allenatore: Greco
Arbitro: Collu di Cagliari. Assistenti: 
Ceolin di Treviso e Pressato di Latina.
Quarto uff, Canci di Carrara, Var Mi-
nelli di Varese, Avar Longo di Paola
Marcatori: 23’pt Bragantini, 38’pt 
Trimboli, 45’pt Aramu, 55’st Begic
Ammoniti: 12′ pt Darboe, 26’pt Bri-
gnani, 40’pt Monterisi, 52’st Bragan-
tini, 60’st Festa, 66’st Begic, 71’st 
Wieser, 90’st Bracaglia, 94’st Tsadjout,
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Dallo stadio “Arechi” di 
Salerno il Frosinone di 
Paolo Bianco è torna-
to a casa con un pun-
to soltanto ed è risultato 

che, conquistato in tempi diversi da-
gli attuali, poteva anche soddisfare. 
Se nonché la situazione di classifica 
dei giallazzurri è di quelle che preten-
de molto di più considerata la posizio-
ne che occupano e che non riescono a 
migliorare. Direte che un punto è me-
glio di niente anche perché muove la 
classifica ma anche dopo il pareggio la 
zona play out e la zona della retroces-
sione diretta sono rimaste distanti cin-
que punti. Dal punto di vista numerico, 
insomma, la differenza tra le due zone 
è consistente. L’ultima vittoria delle 
quattro conquistate dai canarini risale 
al giorno di Santo Stefano 2024 ed an-
che l’incontro diretto con i granata di 
mister Breda l’ha rinviata a tempi mi-
gliori. E’ giunto invece il dodicesimo 
pareggio, sei in casa e altrettanti in tra-
sferta. E i rimpianti non mancano per 
il quinto successo sfumato nella ripre-
sa con i giallazzurri che non sono sta-
ti gli stessi del primo tempo. Quando 
hanno realizzato con Partipilo la rete 
che ha sbloccato il risultato di una gara 
che hanno condotto dall’inizio alla fine 
anche se a ritmi molto blandi. Poi buio 
completo nonostante i cambi che non 
hanno dato gli esiti sperati. Con la sola 
eccezione di uno strepitoso Cerofoli-
ni che ha compiuto quattro interventi 
miracolosi, alla portata soltanto degli 
estremi difensori di alta classe.
Paolo Bianco, alla sua prima esperien-

Giocando metà partita
non si va in Paradiso

Nel primo tempo il Frosinone, padrone assoluto del campo segna con Partipilo ma si scioglie come neve al sole nella ripresa
Nessun vantaggio dai cambi in una gara diretta da un arbitro che ha usato due metri di valutazioni molto diversi. 

Al fischio finale giallazzurri in nove

za in panchina da giallazzurro, ha spe-
so parole positive per la prima metà 
partita giocata dalla sua squadra. Per 
la seconda, bisognerà migliorarla. E 
di tempo ce n’è davvero poco. Infine 
due parole sull’arbitro prima delle di-
chiarazioni post gara del tecnico nella 
intervista che abbiamo ripreso da Tut-
tofrosinone.com.
 Il direttore di gara non è stato all’altez-
za del compito che gli è stato affidato 
dal designatore non valutando i molte-
plici falli con lo stesso metro. A tutto 
svantaggio della formazione giallaz-
zurra che ha finito la la partita in nove. 
Ma non vuole essere un alibi dopo la 
scialba prestazione dei gallazzurri nel 
secondo tempo.
Grande primo tempo, nella ripresa 
no. Contenti del risultato? 
Non si può essere contenti dopo un pri-
mo tempo in cui abbiamo quasi sfiora-
to il 75% di possesso, si è giocato solo 
nella loro metà campo. Nella ripresa ho 
provato a mettere tre calciatori freschi 
in avanti ma non ho avuto l’effetto de-
siderato”
A cosa bisogna aggrapparsi?
“Mi aggrappo alla qualità dei miei 
calciatori perché oggi nel primo tem-
po hanno dimostrato di avere le quali-
tà per lottare. Dovevamo fare qualche 
gol in più contro una squadra di gran-
de valore nonostante la classifica. Si-
curo che i miei faranno la differenza da 
qui alla fine”
Mister come mai il Frosinone è sceso 
cosi tanto nella ripresa?
“Abbiamo fatto degli errori, devo ca-
pire per quale motivo è accaduto. Tra 

primo e secondo tempo senza dubbio 
siamo scesi, la dobbiamo analizzare 
meglio per capire cosa sia successo”
Mister cosa pensa delle espulsioni di 
Kone e Di Chiara?
“Non penso e non posso pensare a 
quello che fanno gli altri e non voglio 
sprecare il mio tempo. Devo occupar-
mi delle cose con cui posso aiutare la 
squadra”.
Ha già parlato alla squadra?
“Di solito non parlo alla squadra nel 
post partita ma oggi l’ho fatto e ho det-
to che sono fortissimi perché hanno 
fatto un grande primo tempo che dimo-

A undici giornate dal termine del campionato la salvezza si fa sempre più difficile da raggiungere, quasi impossibile
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Giocando metà partita
non si va in Paradiso

Nel primo tempo il Frosinone, padrone assoluto del campo segna con Partipilo ma si scioglie come neve al sole nella ripresa
Nessun vantaggio dai cambi in una gara diretta da un arbitro che ha usato due metri di valutazioni molto diversi. 

Al fischio finale giallazzurri in nove

stra che hanno le qualità per fare bene. 
Nella ripresa siamo scesi e speriamo 
che sia solo un aspetto mentale e non 
fisico altrimenti sarebbe preoccupante”
Come si lavorerà in vista della pros-
sima gara?
“La prepariamo ancora di più provando 
a portare il dettaglio dalla nostra parte”
Mister a fine partita lei ha calmato 
gli animi?
“Si noi non possiamo perdere energie e 
giocatori per gli altri. A fine partita non 
si torna più indietro, inutile protestare, 
non porta a niente se non a conseguen-
ze che ora non possiamo permetterci”

A undici giornate dal termine del campionato la salvezza si fa sempre più difficile da raggiungere, quasi impossibile

<Questo punto ci tiene vivi
nella lotta salvezza>

Le parole post partita del portiere giallazzurro Michele Cerofolini dopo il pa-
reggio ottenuto con la Salernitana.
Michele, come leggi il risultato maturato questo pomeriggio a Salerno?
“Nel primo tempo abbiamo dimostrato di essere una squadra forte e che sa sta-
re in campo con qualità. Nel secondo tempo con la posta in palio che era alta, 
abbiamo rischiato di meno e conseguentemente abbiamo giocato molto meno 
rispetto alla prima frazione di gioco. Negli ultimi dieci minuti la squadra ha fat-
to un grande lavoro considerando l’inferiorità numerica per portare a casa que-
sto punto che ci tiene vivi nella lotta alla salvezza”.
Nelle prossime giornate avrete molti scontri diretti. Come si riparte dopo 
questo pareggio?
“Dobbiamo vincere le partite e quindi ripartire dall’ottimo primo tempo che 
abbiamo giocato. Dovremmo giocare con la voglia di fare male ai nostri avver-
sari dato che abbiamo la necessità di ottenere risultati”.
Che cosa si può fare per ottenere la tanto attesa vittoria?
“Dobbiamo ripartire sicuramente dal primo tempo che abbiamo giocato. Sono 
sicuro che la squadra per avere la giusta positività la prossima settimana dovrà 
scendere in campo pensando a quello che abbiamo fatto oggi nel primo tem-
po e con la libertà di pensiero, questi possono essere gli elementi che ci porte-
ranno alla vittoria”.
Il calo che avete avuto nel secondo tempo è stato mentale?
“Credo sicuramente di si. Il peso del risultato oggi era notevole e quindi nella 
seconda frazione di gioco abbiamo rischiato meno la giocata e ci siamo schiac-
ciati troppo e quindi credo che il calo è stato decisamente mentale, anche se in-
volontario”.

Michele Cerofolini a fine gara
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<Sono qui perchè ci credo>

Vincenzo Vivarini 
è stato alla gui-
da del Frosinone 
dalla prima alla 
nona giornata 

di campionato: Leandro Greco 
dalla decima alla ventiseiesima 
passando il testimone a Paolo 
Bianco. E’ successo per la pri-
ma volta nel Frosinone dell’Era 
Stirpe con il primo campionato 
2003/2004 iniziato da France-
sco Giorgini in panchina e con-
cluso da Daniele Arrigoni con 
la promozione in Serie C1. Ci 
sono stati altri cambi di tecnici 
in corsa ma in questa sede vo-
gliamo parlarvi della presenta-
zione di Paolo Bianco da parte 
del direttore Guido Angeloz-
zi che ha preso subito la paro-
la per sottolineare che ringrazia 
mister Greco per il lavoro svol-
to finora. “Gli auguro il meglio 
per il futuro. E’ la prima volta che cambio allenatore per ben 
tre volte durante la stagione. Ho scelto Bianco perché è una 
persona che conosco bene e sono molto fiducioso. Mi ha dato 
tanta serenità, fin dal primo minuto”. Quindi le domande al 
neo allenatore da parte dei cronisti sportivi con la conferenza 
prodotta dall’Ufficio stampa del club di Viale Olimpia. 
Mister ha visto il Frosinone giocare? Quale sarà il lavoro 
che dovrà svolgere in questi giorni, penserà più a lavorare 
sulla tattica o sulla mente di questi ragazzi?
“Sono ragazzi che devono essere aiutati sotto tutti i punti di 
vista non solo quello mentale. Il compito mio e dello staff è 
quello di aiutare i ragazzi a tirare fuori le qualità che hanno. 
Quando le cose vanno male è il momento in cui viene fuori 
il vero uomo. Io sono convinto che la squadra abbia le giuste 
qualità per farlo altrimenti non sarei qui. Credo molto in que-
sta squadra e anche nella figura del direttore che conosco mol-
to bene”.
Questa è una grande rosa, purtroppo nella stagione ha 
sprecato molto ed ha regalato tanto agli avversari. Che 
cosa si può fare per evitare sistematicamente di regalare 
qualcosa ogni partita?
“È una domanda molto difficile a cui rispondere, bisognerà 
lavorare sul dettaglio. Credo che sia una bella sfida, essendo 

Per la prima volta nell’Era Stirpe tre allenatori si sono seduti sulla panchina della 
squadra giallazzurra nel corso della stessa stagione

uomo di sport sono pronto ad affrontare una prova che non 
credo sia impossibile. Tutto quello che stiamo dicendo ovvia-
mente passerà dalle prestazioni sul campo”.
Quando ci sono queste situazioni è difficile trovare una so-
luzione. A Salerno ci dobbiamo aspettare qualcosa di di-
verso oppure vedremo la stessa squadra che ha giocato fino 
ad ora?
“Il tempo è poco, fortunatamente ho dei collaboratori che era-
no già qui a Frosinone e mi stanno dando una grande mano 
sulla conoscenza dei giocatori. È importante la testa con cui 
la squadra scende in campo, la tattica passa in secondo piano. 
Se scendiamo con il giusto atteggiamento possiamo giocarce-
la contro tutti, indipendentemente da chi scende in campo e dal 
sistema di gioco. Fondamentale adesso è lottare per tutti i no-
vanta minuti”.
Dando una occhiata alle sue precedenti esperienze, ha col-
laborato con due grandi allenatori come De Zerbi e Alle-
gri, la sua idea di gioco a quale tecnico è più affine?
“Sono sicuramente due allenatori agli antipodi, ho scelto nel 
mio percorso di lavorare con entrambi perché volevo comple-
tarmi. Hanno caratteristiche diverse ma sono due allenatori 
bravissimi. Io ho delle idee che sono maturate nelle esperienze 
con loro, ma resto me stesso, ho il mio carattere”.

Paolo Bianco è stato presentato prima della gara di Salerno dal responsabile dell’Area 
tecnica Guido Angelozzi

<Il compito mio e del mio staff è quello di cercare di tirare fuori da tutti i ragazzi le qualità 
che hanno dentro>.
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Ho visto nella sua esperien-
za a Modena che ha cam-
biato diversi moduli. Ha un 
sistema tattico preferito o 
si adatterà alle esigenze dei 
calciatori?
“Abbiamo pochissimo tempo 
quindi dobbiamo aiutare i ra-
gazzi a sfruttare le loro carat-
teristiche. Il sistema di gioco 
è relativo, i ragazzi hanno un 
potenziale incredibile e sareb-
be un peccato non valorizzare 
queste caratteristiche”.
Una domanda anche al diret-
tore Guido Angelozzi. Diret-
tore parlando della gestione 
di mister Greco, paradossal-
mente quando sono rientra-
ti gli infortunati, c’è stato un 
calo delle prestazioni. Come 
lo spiega?
“Io credo che quando un gio-
catore sta molti mesi fuori per 
infortunio quando rientra fa 
sempre molta fatica a trovare di nuovo la condizione per met-
tersi in carreggiata. Un esempio possono essere i nostri attac-
canti, mister Greco ha cercato di farli tornare in condizione ma 
non è facile dopo un lungo stop. Adesso che sono passate un 
po’ di settimane valuteremo. Sul nostro orizzonte ci sono do-
dici partite che affronteremo come delle finali”.
Mister in che condizioni mentali ha trovato la squadra?
“La squadra non vive un bel momento come potete immagi-
nare. I giocatori hanno sicuramente bisogno di qualche giorno 
per adattarsi e per capire chi hanno davanti. Il tempo non c’è, 
dobbiamo essere bravi noi ad aiutarli lavorando molto sulla te-
sta, anche perché sono molto giovani”.
Ci può elencare il suo staff?
“Nel mio staff avrò, come allenatore in seconda Filippo Pen-
salfini, come collaboratori tecnici Salvatore Bruno e Giancarlo 
Marini. I preparatori atletici invece saranno Stefano Taparelli e 
Alessandro Fonte. Per il recupero dagli infortunati ci sarà Mi-
chele Saccucci e come allenatori dei portieri Matteo Di Nor-
scia”.
Articolo tratto da tuttofrosinone.com

Mister Paolo Bianco
prima del Frosinone

Il tecnico ha iniziato la carriera di allenatore nel 2015 
come vice della Primavera del Sassuolo. Nel 2017 ha 
assunto il ruolo di responsabile tecnico del Siracusa 
in Serie C.  Successivamente ha collaborato come as-
sistente nel Sassuolo, allo Shakhtar Donetsk e alla Ju-

ventus. Nel giugno 2023 è diventato allenatore del Modena in 
Serie B, firmando un contratto biennale. Nel febbraio 2025 di-
venta giallazzurro diventando il 21º tecnico dell’era del presi-
dente Maurizio Stirpe. Ha firmato un accordo che lo legherà al 
Club fino al 30 giugno 2025
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I tredici campionati di Serie B a confronto
Quando il Frosinone di Carboni
si salvò nelle ultime quattro gare

La Serie B con le novantatre 
edizioni svolte oltre quel-
la in corso si è guadagna-
to con pieno merito il titolo 
di “campionato degli ita-

liani”. Da precisare subito che il format 
non è stato sempre lo stesso. Anzi dal 
1929/1930, quando per la prima volta 
venne istituito il girone unico, il nume-
ro delle squadre è cambiato parecchie 
volte. Si è passato nel corso degli anni 
dal format minimo di sedici a quello 
massimo con ventiquattro formazioni. 
Dalla stagione 2005/2006 ad oggi solo 
due variazioni: per la precisione fino al 
campionato 2017/2018 il format è stato 
di ventidue squadre, quindi sono diven-
tate venti fino al campionato in corso. 
Sono gli anni nei quali anche il Frosi-
none è entrato a fare parte della Serie 

cadetta e per tre volte della massima 
serie calcistica nazionale. Sono tredici 
i campionati di Serie B dell’ “Era Stir-
pe”, i primi otto con il format a venti-
due squadre e i restanti cinque a venti.
Fatto importante di cui terremo con-
to nel confrontare i comportamenti sul 
campo della formazione giallazzurra. 
Pubblichiamo due tabelle con i dati 
relativi ai punti conquistati e ai piaz-
zamenti nei campionati suddetti che 
hanno permesse di giocare anche tre 
volte nella massima serie calcistica na-
zionale. Diciamo subito che il campio-
nato di Serie A 2018/2019 ha fatto da 
spartiacque tra i primi otto a 22 squa-
dre e i cinque a venti. Complessiva-
mente il Frosinone ne ha conclusi otto 
nella parte sinistra della classifica, 
metà con il format attuale, cioè a ven-

ti squadre. Accanto alle tre promozioni 
nei campionati 2015/2016, 2018/2019 
e 2023/2024 ci sono purtroppo anche 
le retrocessioni con le delusioni che si 
sono portate dietro. Per due volte il ri-
scatto c’è stato, per quanto riguarda la 
terza appare al momento molto diffici-
le che possa concretizzarsi. 
Vittorie e sconfitte, comunque, nel cal-
cio sono all’ordine del giorno. Quando 
vinci una delle due finali play off ci re-
sti male se poi la promozione diretta ti 
sfugge per un gol non realizzato. An-
che se consideri che il Frosinone tentò 
l’impresa e la sfiorò pure. Stiamo par-
lando della stagione 2019/2020 che re-
sterà impressa nella memoria dei tifosi 
giallazzurri. La formazione di Alessan-
dro Nesta,  dopo un campionato sen-
za infamia e senza lode, arrivò ai play 

La situazione attuale è diversa: da giocare ci sono ancora undici incontri ma sia la zona 
play che quella della retrocessione diretta sono distanti 5 punti
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Al termine della parti-
ta con la Salernitana il 
Frosinone è rimasto nel-
la zona retrocessione 
con un punto in meno 

in classifica del campionato 2010/2011 
che si concluse con la retrocessione 
in Lega Pro. Trentotto punti non furo-
no sufficienti per restare in Serie B ma 
bisogna considerare che il format del 
campionato era di 22 squadre. II tra-
guardo della salvezza resta difficile da 
raggiungere ma non è impresa impossi-
bile. Che riuscì, comunque, al Frosino-
ne nel campionato 2009/2010 condotto 
alla grande fino a metà del girone di an-
data. Poi la squadra cominciò a perde-
re colpi fino a entrare nella zona play 

off in ottava posizione. Superato in tra-
sferta il Cittadella 3 a 2 con il gol della 
vittoria di Camillo Ciano in pieno re-
cupero, i giallazzurri persero l’incontro 
in casa con il Pordenone uno a zero ma 
vinsero la gara di ritorno 2 a 0. Quin-
di le due gare di finale contro lo Spe-
zia che si impose allo “Stirpe” uno a 
zero ma perse al “Picco” con lo stes-

L’esonero di Francesco Moriero
con Guido Carboni in panchina

so risultato. Al Frosinone sarebbe ser-
vito il secondo gol per andare di nuovo 
in Serie A direttamente. Impresa che i 
giallazzurri purtroppo non riuscirono a 
realizzare. Degli ultimi tre campiona-
ti, quello della terza promozione nella 
massima serie conquistata dalla squa-
dra di Fabio Grosso è storia recente. 
Molto attuale nella sua negatività fi-

nora registrata il campionato in corso. 
La retrocessione purtroppo è più vicina 
della salvezza. Ma la speranza è l’ulti-
ma a morire a al momento è anche l’u-
nica risorsa dei tifosi giallazzurri. La 
zona play out è distante cinque punti. 

out. Dopo la sconfitta con l’Albino-
leffe del compianto tecnico Emiliano 
Mondonico il Frosinone decise di eso-
nerare Francesco Moriero per affidare 
la squadra a Guido Carboni. Alla fine 
del campionato mancavano cinque par-
tite, i giallazzurri il primo maggio 2010 
persero anche con il Cesena in casa 2 a 
0 per vincere le tre successive a Citta-
della, con il Grosseto e ad Ascoli e pa-
reggiando al Comunale con la Triestina 
anche grazie ai gol di Roberto Stellone. 
E fu salvezza a 53 punti (campionato a 
22 squadre).
Riuscirà anche al Frosinone di Pao-
lo Bianco ripetere l’impresa? La situa-
zione è diversa. Non mancano cinque 
partite al termine del campionato ma 

undici con la situazione di classifi-
ca che, però, è più critica e difficile da 
sanare. Nel calcio tutto, comunque, è 
possibile finché la matematica ti aiuta 
a tenere accesa la fiammella della spe-
ranza.

DOPO LA 27° GIORNATA
Anno            Punti      POS        G          V       N        P       Gf     Gs

12°
10°
11°
15°
22°
2°
3°
3°
8°

10°
9°
1°
-

44
63
48
50
46
62
57
65
41
38
58
63
-

2006/2007
2007/2008
2008/2009
2009/2010
2010/2011
2014/2015
2016/2017
2017/2018
2019/2020
2020/2021
2021/2022
2022/2023
2024/2025

50
56
53
53
38
71
74
72
54
54
54
80
-

12
15
13
15
8
20
21
19
14
12
15
24
-

14
11
14
8
14
11
11
15
12
14
13
9
-

16
16
15
19
20
11
10
8
12
12
10
6
-

54
57
53
67
64
49
42
47
38
42
45
26
-

FINE CAMPIONATO

42
42
42
42
42
42
42
42
38
38
38
38
-

Anno            Punti      POS        G          V       N        P       Gf     Gs

12°
11°
13°
9°
22°
6°
1°
2°
2°
9°
7°
1°
19°

26
37
22
35
28
38
26
49
33
28
41
45
22

2006/2007
2007/2008
2008/2009
2009/2010
2010/2011
2014/2015
2016/2017
2017/2018
2019/2020
2020/2021
2021/2022
2022/2023
2024/2025

34
36
32
38
25
41
51
49
47
37
44
58
24

8
10
8
11
5
11
15
13
13
9
11
18
4

10
6
8
5
10
8
6
10
8
10
11
4
12

9
11
11
11
12
8
6
4
8
8
5
5
11

33
41
37
42
41
33
26
32
21
32
28
18
39

27
27
27
27
27
27
27
27
27
27
27
27
27
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Un “testacoda”
senza emozioni

Primavera 2/ Il Frosinone pareggia 0 a 0 a Bari

La capolista mantiene intatte le distanze in classifica

Bari: De Lucci, Tatullo(55’st Campa-
nelli), De Mori, Polito(82’st Caputi), 
Carrieri, Mavraj, Cracchiolo(82’st Av-
visati), Palumbo(82’st Georgievski), 
Tedeschi, Lorusso(62’st Persia), La-
bianca. 
A disposizione.: Sanrocco, Brigida, 
Sassarini, Spadavecchia,Martire. Alle-
natore: Raimondo
Frosinone: Dosso, Diallo, Hege-
lund, Barcella(90’st Baptista), Pelosi, 
Shkambaj, Molignano, Grosso(46’st 
Borgia), Cichero(46’st Schietroma), 
Ferizaj(46’st Befani), Dixon(65’st Vac-
ca). 
A disposizione: Minicangeli, Cellupi-
ca, Luchetti, Marchese, Stoyanov, Car-
fagnaBarone. Allenatore: Pesoli
Arbitro: Di Loreto di Terni; assistenti:-
Vitale di Salerno e Russo di Torre An-
nunziata
Ammoniti: Barcella, De Mori, Schie-
troma, Shkambaj Espulsi: 92’st Borgia

Sul rettangolo di gioco dello 
stadio “Palmiotta” di Modu-
gno la formazione di mister 
Pesoli non è andata oltre il 
pareggio nella partita dispu-

tata contro il fanalino di coda del cam-
pionato. Le più immediate inseguitrici 
della capolista giallazzurra, comunque, 
non hanno guadagnato punti:  Il Napo-
li è rimasto al secondo posto con sei 
punti di svantaggio, la Ternana è terza 
a nove punti, l’Ascoli insegue al quarto 
posto con dieci punti da recuperare sul 
Frosinone e quindi tutte le altre con di-
stacchi maggiori.
La partita contro il Bari è stata molto 

equilibrata sin dai primi minuti di gio-
co con i padroni di casa che hanno più 
volte creato problemi alla capolista. La 
prima occasione della gara comunque 
è capitata al Frosinone con Ferizaj che 
ha concluso di poco fuori.
Il Bari ha sfiorato il vantaggio in alcu-
ne pericolose incursioni ma l’estremo 
difensore Dosso è stato bravo a sven-
tare ogni conclusione degli avversa-
ri. Primo tempo insomma senza grosse 
emozioni. Nella ripresa Frosinone in 
campo più deciso a prendere in mano 
le redini di gioco ma i biancorossi han-
no ancora impegnato al decimo minu-
to di gioco Dosso con una conclusione 
di Labianca ben neutralizzata dal por-
tiere ancora bravo a salvare il risultato. 
La risposta della capolista c’è stata su-
gli sviluppi di un calcio d’angolo con 
Diallo che di testa ha sfiorato la traver-
sa della porta avversaria.
Al diciassettesimo di gioco il Frosi-
none è tornato a farsi pericoloso con 
Diallo che,sugli sviluppi di un calcio 

d’angolo, ha colpito di test sfioran-
do i pali della porta avversaria, Ci ha 
provato anche il difensore Hegelund a 
sbloccare il risultato ma la sua conclu-
sione non ha avuto fortuna. L’occasio-
ne più ghiotta della partita l’ha avuta 
Vaccà ma il tiro si è infranto sul palo 
della porta difesa da De Lucci. Saba-
to prossimo la formazione di mister 
Pesoli se la dovrà vedere in trasferta 
con il Pescara che in classifica occupa 
la nona posizione a ventuno punti dai 
giallazzurri.
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